
VERBALE  DI  INCONTRO  SULLE  POLITICHE  SOCIALI  RIVOLTE  ALLA 
POPOLAZIONE  ANZIANA  DEL  COMUNE  DI  MISANO  ADRIATICO  PER 
L’ANNO 2011

Presso questa sede comunale si incontrano i rappresentanti dei sindacati confederali e dei 
sindacati  dei  pensionati  con  il  sindaco,  unitamente  all'assessore  ai  servizi  sociali  e 
all'assessore al bilancio per un confronto costruttivo al fine di trovare un accordo sulle 
politiche sociali rivolte alla popolazione anziana del Comune di Misano Adriatico per 
l'anno 2011.
Durante  l'incontro  i  rappresentanti  dell'amministrazione  comunale  propongono  ai 
rappresentanti dei sindacati una bozza di accordo che, considerata la difficile situazione 
degli  enti  locali,  da  un  lato  ritocca  verso  l'alto  i  redditi  ai  quali  verranno  garantite 
esenzioni, dall'altro inserisce l'addizionale comunale IRPEF, pari allo 0,2%, prevedendo 
tuttavia  una esenzione totale per i redditi  inferiori  o uguali  a 12.000 Euro. Da queste 
proposte nasce un dibattito serio e costruttivo tra le parti, che condivide in linea generale 
la proposta di accordo, così come firmata negli anni precedenti. Restano, tuttavia, alcune 
differenze di veduta da parte dei rappresentanti  dei  sindacati,  in particolare  su alcuni 
punti:

– per quanto concerne l'addizionale comunale IRPEF, i sindacati confermano la loro 
contrarietà  ad  una  imposta  che  andrà  a  colpire  i  redditi  dei  lavoratori  e  dei 
pensionati. Se non ci fossero i margini per la non introduzione di questa imposta, 
viene  proposto  all'amministrazione  comunale  un  criterio  di  progressività  per 
l'esenzione per i redditi fino a 13.000 Euro.
L'amministrazione  comunale  concorda  con  le  preoccupazioni  dei  sindacati, 
tuttavia  non  può  esimersi  dal  dover  far  quadrare  i  conti  dell'ente,  sempre  in 
crescente difficoltà economica, e si trova perciò costretta ad inserire l'addizionale 
comunale IRPEF. Anche la proposta di progressività per i redditi fino a 13.000 
Euro non può essere accolta per l'anno 2011, sempre per ragioni di sostenibilità 
economica.  L'amministrazione terrà comunque presente questa proposta per gli 
accordi successivi.

– Per quanto concerne la trasformazione delle IPAB “Ceccarini” e “Del Bianco” in 
ASP, i sindacati dichiarano la loro contrarietà alla costituzione di due differenti 
ASP, auspicandone invece la costituzione di una unica, al fine di contenere i costi 
di gestione e per una maggiore condivisione delle problematiche.
L'amministrazione  comunale  conferma  che,  in  questo  momento,  ritiene  più 
opportuna la creazione di due aziende. Per quanto concerne l'ASP “Del Bianco”, 
che sarà costituita dai Comuni di Misano Adriatico e San Clemente, essa avrà dei 
costi  di  gestione  molto  bassi  e  sarà  dedicata  esclusivamente  ai  servizi 
dell'infanzia. Si tiene, infatti, a precisare che il Comune di Misano Adriatico farà 
comunque parte dell'ASP “Ceccarini”, che sarà dunque a tutti gli effetti l'ASP del 
distretto Sud. Si ritiene tuttavia doverosa, in questa fase transitoria, la creazione 
dell'ASP “Del Bianco” al fine di ottimizzare la gestione del patrimonio dell'IPAB 
“Del Bianco”, così fortemente radicato sul territorio. E' naturalmente accettabile e 
auspicabile un percorso comune che porti nel futuro alla fusione delle due ASP, 
rimanendo tuttavia ferma la stretta collaborazione fra le due ASP, a partire dalla 
loro creazione.

Tutto ciò premesso, le parti concordano di sottoscrivere il verbale di accordo per l'anno 
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2011 così come specificato di seguito.

Premessa: 

Si conferma il metodo del confronto preventivo e della concertazione con le OO.SS sia 
da  privilegiare  a  tutti  i  livelli  ed  in  qualsiasi  occasione.  In  particolare  con  le 
organizzazioni Sindacali dei Pensionati CGIL-CISL-UIL perché  finalizzato a sostenere 
obiettivi di sviluppo locale, coesione sociale, salvaguardando i diritti di tutti i cittadini ed 
in particolare dei più deboli e meno tutelati.

Il confronto non può prescindere da un giudizio, ancora una volta negativo, sulle misure 
economico-finanziarie prese dal Governo centrale, penalizzanti per la crescita del Paese e 
per il sistema delle Autonomie Locali. Ci troviamo di fronte ad un'ennesima e corposa 
riduzione dei  trasferimenti  statali,  ad una miope imposizione  del  rispetto  del patto  di 
stabilità, a nuove proposte sul federalismo fiscale, che al momento “federalizzano” solo 
le  competenze  senza  tuttavia  “federalizzare”  le  entrate.  Tutto  questo  in  un quadro di 
preoccupante  declino  economico e produttivo, di una crisi economica grave e duratura, 
con  effetti  pesanti  sulle  condizioni  di  lavoro  e  di  vita  dei  lavoratori  dipendenti,  dei 
pensionati e dei loro nuclei famigliari. Una crisi che mette in  tensione l’intero impianto 
di tutele sociali vigente

Nell’ambito di tale situazione è necessario, tuttavia, indicare alcune priorità da perseguire 
con tempestività:

1) SOSTEGNO AL REDDITO: L’Amministrazione Comunale  conviene di
• Non applicare l’addizionale comunale  per tutti i redditi inferiori o uguali a € 

12.000
• Mantenere i costi dei servizi a domanda individuale all’interno 

dell’inflazione programmata
• contrastare l’aumento generalizzato dei prezzi dei prodotti alimentari, 

attraverso convenzioni con i responsabili delle Associazioni degli Agricoltori, 
dei Gas (Gruppi di acquisto solidali) e delle OO.SS. dei Pensionati, per 
realizzare mercati dal produttore al consumatore promuovendo le 
produzioni locali e la cosiddetta “filiera corta”    

a) DETRAZIONI I.C.I.
L’Amministrazione Comunale si impegna a mantenere le agevolazioni Ici previste nei 
precedenti accordi.

b)TASSA RACCOLTA RIFIUTI: si conferma per l’anno 2011 l'esenzione totale per gli 
anziani con più di 65 anni se uomini e 60 se donne, con i seguenti limiti di reddito:

n. persone                reddito abitaz. Proprietà                  reddito abitaz. Affitto
1 persona                 Euro 9.100,00                                    Euro 12.000,00
2 persone                 Euro 15.000,00                                  Euro 17.500,00

Incremento di Euro 5.000,00 per ogni ulteriore componente anziano del nucleo 
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familiare o – indipendentemente dall’età anagrafica – con una invalidità pari o 
superiore al 67% .

Con riferimento ai punti a e b si precisa che dal computo del reddito vanno esclusi: 
-la casa o l’appartamento di proprietà adibita ad abitazione esclusiva più le eventuali 
pertinenze 
-tutti i redditi esenti IRPEF;
-gli emolumenti arretrati;
-reddito dominicale non superiore alle €. 51,65 se non titolare di partita IVA;
-compensi percepiti per lavori socialmente utili e/o contributi assistenziali;

In deroga a quanto sopra segnalato, l’esenzione della Tassa Raccolta Rifiuti sarà 
accordata anche a nuclei familiari composti da soggetti di età inferiore ai limiti stabiliti 
anche se non titolari di pensione, purché  totalmente o permanentemente inabili al lavoro 
o con una invalidità non inferiore al 67% ma tale da precludere un utile inserimento 
lavorativo.

Impegno prioritario dell'Amministrazione per l'anno 2011, sarà  lo studio e l'applicazione 
di strumenti utili ad attutire il più possibile l'eventuale incremento della tariffa rifiuti.

Inoltre, l’Amministrazione Comunale si attiva ad applicare ogni  detrazione e 
agevolazione  per le utenze domestiche così come previsto per luce, acqua e gas.

2)TARIFFE E TRIBUTI LOCALI

Tariffa Sociale - ISEE – Minimo Vitale
–contenimento delle tariffe e tributi locali; 
–non applicazione dell'addizionale IRPEF per tutti i redditi inferiori o uguali a € 12.000;
-apertura di un tavolo provinciale  per definire le modalità  e i criteri  attuativi  generali 
ISEE, per consentire ai Comuni un'applicazione la più omogenea possibile.

 Rette Strutture Protette
Il  costo  delle  rette  nelle  strutture  protette  Pubbliche  e  Convenzionate  (Case  Protette, 
RSA, Centri  Diurni)  restano alquanto critiche,  pertanto occorre avviare un’analisi  dei 
costi per fattore disaggregato, a partire da quello a rilievo sanitario, socio assistenziale e 
alberghiero, con l’apertura di un Tavolo Provinciale con il coinvolgimento dei Comuni, 
AUSL,  Enti  gestori  delle  strutture  esistenti; comunque  eventuali  aumenti 
corrisponderanno a reali migliorie nei servizi.

3) MOBILITA’ -  VIABILITA’ – SICUREZZA – TRASPORTI SOCIALI      
- armonizzare e mettere in sicurezza la rete esistente delle piste cilabili e ciclopedonali, i 
marciapiedi, ecc. con controlli costanti della Polizia Municipale.
- il completamento del piano delle piste ciclabili con percorsi protetti in sicurezza che 
consenta l’uso della bicicletta dalla periferia al centro
- superare le barriere architettoniche per garantire a tutte le persone il diritto alla mobilità 
sia nelle strutture e nei mezzi pubblici, strade e marciapiedi agibili, attuare interventi per 
scoraggiare  le  soste  delle  automobili  e  motorini  che  in  molti  casi  ostruiscono  i 
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marciapiedi impedendo il passaggio pedonale ecc;
- sviluppare e mettere in pratica  politiche urbanistiche che consentano all’anziano di 
muoversi al sicuro dai rischi del traffico
- revisione delle strade, marciapiedi agibili,  impianti  di illuminazione nelle zone poco 
illuminate,   realizzare una campagna di rieducazione al rispetto della libertà di tutti  e 
dell’osservanza delle regole
- mantenimento della tariffa minima extraurbana agevolata, come da Delibera Regionale 
e trasporto gratuito a tutti gli ultrasettantenni per andare all’Ospedale, a fare esami clinici, 
a trovare i propri cari estinti, a trovare gli amici, a fare la spesa
- fornire tesserini gratuiti per percorsi urbani a pensionati indigenti

4) AMBIENTE 
Le  norme  legislative  della  regione,  individuano  nuovi  strumenti  di  Pianificazione  e 
Programmazione  in  grado  di  integrare  le  diverse  politiche  settoriali 
(urbanistica,abitare,ambiente,trasporti,sociosanitario, ecc:).
Tali norme consentono ai Territori, attraverso i loro strumenti PTCP (piano territoriale 
coordinamento Provinciale), Piano Strategico e Piano Strutturale, una maggiore tutela e 
valorizzazione del territorio dal punto di vista della Sostenibilità Ambientale e Sociale.
Le azioni che vanno intraprese e realizzate nella nostra Comunità, devono partire dalla 
Riqualificazione  Urbana  e  Ambientale,  uno  dei  cardini  del  buon  vivere,  per  il 
raggiungimento di un benessere generale sia fisico sia psichico, armonizzare e mettere in 
Sicurezza  la  rete  esistente  delle  Piste  Ciclabili  e  Ciclopedonali,  i marciapiedi,   con 
controlli costanti della Polizia Municipale;
Una più decisa svolta verso l’ambiente quindi, così come previsto da Agenda 21 locale e 
farsi carico di una spinta propulsiva alla installazione di forme di energia alternativa .
A tale proposito, l’Amministrazione Comunale si impegna ad istituire il TAVOLO DI 
CONCERTAZIONE INTERASSESSORILE  considerando  che  le  politiche  ambientali 
sono trasversali a diversi assessorati.
Nella fattispecie si rende utile discutere e valutare proposte che incentivino l’installazione 
di forme di energia rinnovabile come ad esempio    

• nelle nuove costruzioni prevedere l’obbligatorietà a dotarsi di mezzi atti a produrre 
energia alternativa e, prioritariamente negli edifici pubblici e di edilizia convenziona-
ta

• incentivare nel rifacimento dei tetti l’installazione di impianti fotovoltaici con contri-
buti mirati e sconti fiscali

• implementare e favorire la raccolta differenziata, scoraggiando la produzione di rifiu-
to indifferenziato anche attraverso l'utilizzo di cassonetti muniti di sistema “e-gate” e 
attraverso la raccolta porta a porta e progressivo passaggio da tassa a tariffa

• rendere trasparenti alla cittadinanza le informazioni sull’inceneritore e provvedere al-
l’inserimento di un componente la cittadinanza attiva nel  Comitato di controllo

• studiare forme di risparmio energetico nell’illuminazione di vie, piazze, rotatorie, ecc. 
alimentate autonomamente,

• spegnimento anticipato, con impianti crepuscolari (e non a timer od orari)  dei lam-
pioni a seconda dell’illuminazione solare mattutina/serale
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5) CASA
Per rispondere al problema dell’abitare e della casa che rappresenta un aspetto sociale per 
gli anziani, e non solo, (giovani coppie, extracomunitari, ecc.) si conferma

− intervento  economico,  per  la  copertura  totale  o  parziale  dell’affitto 
dell’abitazione, per gli anziani con sfratto o in condizioni di disagio, anche per 
favorire la permanenza dell’anziano nel suo domicilio;

− attuazione  del  Fondo  Sociale  a  sostegno  dei  cittadini  meno  abbienti.  Sia  per 
l'affitto sia per i servizi;

− garantire  diverse  opportunità  abitative  attraverso  tipologie  e  soluzioni  atte  a 
rispondere ai   diversi bisogni (servizi in comune protetti, abbattimento barriere 
architettoniche,  sale  di  lettura,  anche  attraverso  incentivazioni  economiche  e 
fiscali,  favorire  l’apertura  di  un  dialogo  con  le  parti  sociali  rispetto  la 
realizzazione  di  condomini  sociali  e  potenziare  ulteriormente  gli  spazi  di 
socializzazione  al fine di garantire non solo la sussistenza ma anche qualità della 
vita dell'anziano, evitando la solitudine e l'isolamento.

Si prevede, in aggiunta:
− approfondimento dello studio per il progetto di edilizia in “autocostruzione” per la 

preparazione di un bando;
− la possibilità della costruzione di nuovi alloggi di edilizia residenziale pubblica e 

sociale, di concerto con l'ACER Rimini, da affiancare agli alloggi che dovranno 
essere costruiti nel prossimo futuro in località Belvedere attraverso un accordo tra 
pubblico e privato (comparto C2-2);

− l'emissione di un bando per una concessione di lavori pubblici che consenta, in 
località  Cella  (comparto  C2-31),  la  costruzione  di  alloggi  pubblici  con  canoni 
mensili  medi  più  bassi  di  circa  il  50% rispetto  ai  normali  canoni  mensili  di 
locazione presenti oggi sul libero mercato.

6) LAVORI SOCIALMENTE UTILI
Perseguire l’obiettivo di implementare tipologie di lavori socialmente utili che siano di 
sostegno ai soggetti e non intesi come attività sostitutiva al posto di lavoro.
In modo particolare incrementare i servizi per l’handicap, la terza e quarta età.

7) VACANZE - TEMPO LIBERO – CULTURA
Confermare il periodo delle vacanze in località termale nella seconda quindicina del mese 
di settembre.  Intervento finanziario dell’Amministrazione pari  a quello concesso negli 
anni precedenti, con possibili adeguamenti in caso di necessità.

In collaborazione con il Centro Sociale e ARCI, sono previste le seguenti attività:
− corsi d’attività motoria per la prevenzione ed il mantenimento fisico e mentale;
− mettere in atto progetti d’informazione per l’autotutela della salute (uso dei farmaci, 

attività  motoria, alimentazione, diete, ecc.).
− Centri  Sociali:  è  auspicabile  l'espansione  –  ove  possibile  - di  ulteriori  centri  di 

aggregazione sociale autogestiti, E' auspicabile che vengano favorite convenzioni e/o 
partecipazioni a pacchetti vacanze.

8)PRONTO INTERVENTO SOCIALE A DOMICILIO
Implementare  l’intervento  da  parte  dell’Amministrazione  Comunale  a  favore  dei 
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pensionati soli e con difficoltà a muoversi (oltre alla consegna a domicilio dei certificati 
anagrafici,  pagamento bollette, consegna medicinali ecc) monitorare ulteriori iniziative 
legate al trasporto o alla compagnia, attraverso apposite convenzioni con associazioni del 
terzo settore.
L’acquisto  dei  farmaci  rappresenta  la  spesa  più  onerosa  in  una  famiglia  di  persone 
anziane: si richiede a codesta Amministrazione di attivarsi presso gruppi di farmacie al 
fine di ottenere consistenti  sconti su farmaci per patologie invalidanti non comprese nel 
prontuario  farmaceutico  nazionale  (ad  esempio  per  la  cura  della  depressione,  gli 
antidolorifici  e  le  relative  terapie  del  dolore,  la  cura  per  l’osteoporosi,  la  fisioterapia 
riabilitativa
Nel caso di mancato utilizzo dei pasti caldi  delle mense scolastiche, gli stessi verranno 
posti a disposizione  delle associazioni di volontariato o beneficenza, o portati a casa di 
persone indigenti.

9) TELESOCCORSO E TELEASSISTENZA
Favorire il potenziamento del telesoccorso/teleassistenza ed accordarne l’ esenzione con 
redditi non superiori ai €. 10.000,00 annui per persona. 

10) PIANO SOCIALE DI ZONA E PIANO PER LA SALUTE
Superata la sperimentazione con il 2009 si passa al programma attuativo 2009 – 2011. del 
Piano Sociale Sanitario di Zona del Distretto Sud. La legge 328/2000 (riforma assistenza) 
e la Riforma Sanitaria regionale, assegna agli  Enti Locali e alla Conferenza Sanitaria 
Territoriale un forte ruolo sul versante della programmazione.
Prioritario diviene realizzare:
-un accesso semplice e agevole ( passando dalla fase sperimentale alla fase strutturale 
degli Sportelli Sociali Comunali, con un ruolo polifunzionale in raccordo e integrazione 
con lo Sportello Unico Distrettuale, per l'accesso ai Servizi Sanitari;  Sportello Sociale 
della Famiglia, ecc.);
-una reale  integrazione  tra  rete  ospedaliera  e  servizi  territoriali  con protocolli  e  linee 
guida  (dimissioni  protette,  ADI  anche  attraverso  il  coinvolgimento  dei  Medici  di 
Medicina generale, ecc.);

La salute come benessere fisico e psichico e nel senso ampio di qualità della vita.  In 
questa prospettiva le  scelte  devono indirizzarsi  in vari  ambiti:  perchè il  modo di fare 
urbanistica, le politiche sulla mobilità, le scelte relative all'ambiente incidono, nei fatti, 
sulla salute.
Il “Piano per la Salute”è un obiettivo primario, proprio perchè risponde alla necessità di 
legame globale al tema coinvolgendo anche gli aspetti fondamentali della educazione alla 
salute e della prevenzione 

 Non Autosufficienza
-Sono stati inseriti nei piani sociosanitari di zona i progetti relativi al trasporto sociale 
gratuito ed  Centro di                           
Animazione  Sociale  “Giovedì  al  Centro”  per  consentire  ,  con  contributi  certi,  la 
continuità della positiva sperimentazione;
- dal 2009 si è ampliata la sperimentazione del Centro di Animazione sociale con un 
ulteriore pomeriggio – il martedì – dedicato a iniziative laboratoriali (cucina, ginnastica 
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dolce ecc.)
-  continuare a sostenere anche con   contributi economici le famiglie con anziani non 
autosufficienti ( assegno di cura, barriere architettoniche, fondo Regionale, ecc.);
-  affrontare in modo innovativo le nuove forme di cura degli anziani (badanti-assistenti 
familiari) potenziando le iniziative volte a definire percorsi formativi e attivare appositi 
Sportelli Sociali informativi e di conoscenza, inserendo le assistenti familiari nel sistema 
a rete (SAA);
-estendere e incrementare i fondi locali per la non autosufficienza;
-riduzione delle liste di attesa in RSA, CP. ecc.

Lavoro di Cura per i familiari
Riconoscere  una  copertura  previdenziale,  sanitaria  e  antinfortunistica  attraverso 
l’adozione della Carta dei Servizi e dei Diritti delle persone che curano e per chi è curato, 
oltre  all’utilizzo  di  una  pluralità  di  interventi  (assegno  di  cura,  fondi  per  la  non 
autosufficienza, congedi parentali, formazione, supporto psicologico, servizi di sollievo 
da prevedere sia attraverso posti letto in strutture che con sostituzioni a domicilio
Per le persone coinvolte nella cura dei familiari disabili, dare continuità e allargamento 
degli incentivi alle attività e interventi specifici per l’assistenza formativa, psicologica e 
di sollievo

Trasformazione delle IPAB in aziende pubbliche di servizio alla persona
I Comuni (con il coordinamento della Provincia) debbono avere un ruolo centrale in tutte 
le  fasi  di  trasformazione  delle  stesse,  affinché  possano  continuare  a  fornire  servizi 
continuativi sul territorio, tenendo fede alle disposizioni testamentarie.

11) COMMERCIO – POLITICA DEI PREZZI
Agli  Enti  Locali  del  nostro  territorio  per  la  salvaguardia  del  potere  d'acquisto  delle 
famiglie si indicano due obiettivi su cui coinvolgere tutte le parti sociali, i rappresentanti 
dei consumatori e della piccola e grande distribuzione ed enti di ricerca:
 - definizione di un paniere tipo per famiglie di pensionati e di lavoratori dipendenti;
 - monitoraggio costante e permanente nel tempo di tale paniere

12)INFORMAZIONE
Invio da parte del Comune di un’apposita lettera alle famiglie dei pensionati e anziani sui 
contenuti dell’accordo e il modo per accedere alle agevolazioni, oltre alla pubblicazione 
sul giornale del Comune;

13)ALTRI INTERVENTI IN CAMPO SOCIALE
− L'amministrazione si impegna alla ristrutturazione di un proprio edificio in zona 

“Casacce” per la costituzione, con risorse proprie e attraverso l'aiuto delle 
associazioni presenti sul territorio, di un “Centro di Prima Accoglienza” che possa 
adempiere alla distribuzione di alimenti, distribuzione di vestiario, centro di 
ascolto, servizio docce, servizio medico e servizio legale, per persone in stato di 
grave difficoltà socio-economica. Nell'area esterna del suddetto edificio verranno, 
inoltre, predisposte alcune piazzole di sosta per far fronte ad eventuali situazioni 
di emergenza abitativa di breve durata.

− L'amministrazione Comunale destinerà la Villa Del Bianco, di concerto con 
l'IPAB Del Bianco (e in attesa della costituzione della ASP omonima) che è 
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proprietaria dell'edificio e con l'Az. USL che fornirà il sostegno sanitario, alla 
cura del disagio mentale (e in particolar modo relativamente all'autismo) per 
consentire a giovani affetti da problemi di disagio mentale di essere seguiti da 
personale altamente qualificato e per garantire una forma di sollievo temporaneo 
alle famiglie.

14) VERIFICA
Le parti s’incontreranno di norma ogni quattro mesi dalla sigla del presenta accordo per 
verificarne l’attuazione pratica.
Fatto salvo il  fatto  che fino alla  sottoscrizione  del presente accordo restano valide le 
disposizioni dell'ultimo accordo cronologicamente sottoscritto, al fine di consentire una 
migliore programmazione e una maggiore efficacia, questo accordo dovrà, nei prossimi 
anni, essere discusso tra le parti in fase di bilancio previsionale.
Per quanto non espressamente richiamato si fa riferimento ai  contenuti  dei precedenti 
accordi.

Misano Adriatico 8 giugno 2011
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